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l A PROVI» 
FOSLIO SETTIMANALE POLITICO AHMIHISTRATIYO 

Esce in Udine tutte le domeniche. — 11 prezzo d'associazione ti per un 
anno aUtecipàtelt. IJ. 10, per un semestre e trimestre in proporziono, tanto' 
pei Soci di Odine ohe per quelli della Provincia e del Regno; per la Mo­
narchia Aufitro-Ungartoa annui fiorini 4 in Kote di Banca. 

; 1 pagamenti si ricevono all'Ufflclo del Giornale sito in Via Merceria N. 2.-w. : 
Un numei'o separato costa Oént. 7; arretrato Cent. 15.— ! numeri separati si! 
vendono in Udine all'Ufflcio «presso l'Kdieola sulla Piazza Vittorio Emanuel*.'• 
j—L»,inserzioni sulla quarta pagina Oeiit. 20 per lìnea. : , •, 

V v - L ' É L E Z I O N E DI S. VITO 

e 1© fu taro e lez ioni iii Friul i . 

Oggi gli Elettori politici di S. Vito eleg­
geranno 'il loro Deputato al Parlamento, 
e credeai che questi sarà l'onorevole 
Còmmi Alberto Cavalletto. , 
•No i (quando, poolii mesi addietro, per 
pochi voti il Cavalletto non veniva ricon­
fermato iiól OoUègio-di:Valdagno) dicemmo 
che a lui non avrebbe mancato l'elezione 
in: un;altro Collegio;del Veneto, e se ben 
ci ricordiamo, di .un' Collegio del Friuli. 
";E Siffatto prOnosticóifacevamo dopo serie 
parole che non dovevano per lui 'suonare 
adulazione. Di fatti ricordavamo le bene­
merenze di questo egrègio [jalriotai ma 
eziàn'dib;!attribùimmò 1'a,bbandono degli 
llétto'ri'.cfl Padova e di Valdagno alla 
parte ttònò simpatica del Suo carattere, e 
forse' a qiiàlche velleità di consorteria che 
divamente;, doveva dispiacere' al .paese. 
Il; Cavalletto., 'rfcói'dandoi dolori ^̂  ^̂  
e d i éèfvigj rési' alla Patria, esigeva forse 
dai : suoi concittadini quella venerazione 
ciéc'a ed idolati'ìca, che sarebbe stoltezza 
ed"ittiprudénza acconsentire a, chissisia. 
Quindi la freddezza, e l'inasprimento nei 
biasimi, e: l'oblio dei meriti suoi e dei 
sacriflzj, e finalmente 1' abbandono. 

Oggi il Cavalletto da un Collegio che 
in. Lui rispetta,il,patriota, sarà rimandato 
alla Camera. E (cosa singolare I) sarà ri­
mandato da quel Collegio, da alcuni Mu-
nieipj del quale gli vennero ripetuti segni 
di biasimo per aver ritardato, qual fun­
zionario presso il Ministero dei lavori 
pubblici, provvedimenti da anni ed anni 
reclamati dà pubblica necessità e da giu­
stizia 1 Ciò significa che gli Elettori vor­
ranno dimenticare con atto genoroso le 
Jentcz?!e burocratiche e le indecisioni del­
l'Ispettore idraulico, per ricordarsi solo del 
martiie dell'Austria e di chi in Torino, 
capo effettivo, del Comitato dell' emigra­
zione, giovò co! consiglio e con 1' opera 
•a molti dei riostri. E ben avrà agito il 
Collegio elettorale di S. Vito. Difatti l'in­
gratitudine è pessimo vizio tanto nei Go­
verni che nei Popoli, ed il Comm. Alberto 
Cavalletto è ancora in grado, sedendo 
•alla Camera, di rendere utili servigj al 
paese. 

Se non codesta, elezione suppletoria, 
•occasionata da una rinuncia, ci presenta 
davanti al; pensiero il problema delle fu­
ture elezioni politiche in Friuli. ,Non e' è 
'da illudersi; fra pochi mesi saranno cou-
iVQpati i CoraizJ per le elezioni generali. 

tanto se il MinistrO''Ml|ghetti saprà unire 
intorno a;, se una Stil'bile maggioranza, 
quanto se no. I prelndjldell' azione pai'la-
mentare accenna a fiacchezza, e mai più 
come adesso, ci :fii cosVi'eyidente sfascia­
mento di partiti e confusione di idee. E 
i molti congedi,: e ìlo.iscarso intervento 
dei deputati, e lo stesso-affrettarsi delle 
discussioni, provano Cher(quand' anche non 
si avvicinasse l'epocaisdello scioglimento 
legale) la Camera: sta.presso,alla sua ul­
tima ora. Dunque,, sino da adesso con­
viene che il paese pensi ài da farsi per 
le elezioni generali. 

Nel 66, quando si fece dalla stampa la 
rassegna degli elementi paesani, e quando 
si proclamò il priribipiìp delle oandiaMtere 
naturali, era, in noi ìaJiSpéranza di veder 
manifestarsi l'ingegriòj e la dottrina di 
parecchi uomini,•sii'': obi potesse 1' ambi­
zione della ,vit,a |b.htlM.,'^la-àà -allora in 
poi quante disllltìsiònir-ftfatóte fanciullag­
gini! quanta'gòffa; prepuniioUe •,da uria 
parte, è quanta inesperienza dall'altra! 

E, nel 74, che sarà di noi riguardo 
alla Rappresentanza nazionale? Qual cri­
terio guiderà gii Elettori del Friuli delle 
loro preferenze ? Davvero che 1' obbligo 
d' una completa risposta ci porrebbe oggi 
in gr,inde imbarazzo. 

Noi, però, annuiaciamo sino da oggi che 
le prossime elesioni in FHulij come in 
tutta l'Italiaj dovranno farla finita coi 
vecchi parliti e con, le corsprlerie ; quindi 
di confronto a codesto concetto ogni altra 
considerazione, riguardo agli eleggibilij 
dovrà considerarsi assolutamente come se­
condaria. Che questo criterio sia desi­
derabile, potremmo comprovarlo con lungo 
ragionamento; che sarà inteso ed accettato, 
non lo sappiamo affermare con sicurezza, 
però lo speriamo. Senza di esso certo è 
che i mali della nostra vita politica ed am­
ministrativa si perpetuerebbero, e che scarso 
frutto avrebbe l'Italia dalla libertà ed indi­
pendenza conseguite col favor della fortuna 
e con l'opera de' più generosi suoi figli. 

Avv. ' ' ' . 

O A L i L . A. O A E « I T A t j E 
CORRISPONDENZA ESDOMAOARIA. 

' Roma, 18 dicembre. 

Davvero elio a Montecitorio siviiolc quest'anno 
imitare gli IIÌÌÌ della Camera dei Comuni, conti­
nuando cioè la discussione dei bilanci con una 
sollecitudine che mai pìii tanta. E col sistema 
cohiodo (lei congedi si ari'iva al numero legalo.... 
0 anche in ciò dicosi d'imitare la Camera in­

glese, che talvolta viene a volaziono con, un 
numero rLili'ctti-ssiroo di membri, tìosi, dMiiii-
lazione ad imitazione, si venisse almeno .atl 
imparare qualco.sa della sapienza costitiizionaie 
di quegli isolani, e stabilire anche noi i duo 
secolari parliti elio, senza gravi scosse nella 
macchina governativa, si succedono opportuna­
mente ai potere! 

Mi) erodo che pur troppo noi siamo atjcoi'ii 
troppo lontani dalla |)erfcziono di qiioèli ordini; 
por la quale I'esistenza.,di, duo [itóiii alla 
Camera sarebbe nn benefìcio per la'Nazione. 
Anzi oggi a .Montecitorio le .sci.ssiiro si nianffè-
stanp.-assai gravi ; o, sebbene il momento;,'c(;ql 
battagliare non sia venuto, ò a credersi CJÌe: 
noir larderii mollo. Alcuno scarainucoio acoaddoèo 
già a proposito del bilancio della marina., .; ' 

Che ve ne sprabra, a voi che da lontanò::as-
sistote allo s|5ettacolo ? Il Ministero ha ottóniito 
duo triòhii, cioò quello del Minghotti con la:siia 
Esposiziono flnanziarip, o quello doU' onorovo'io 
Saint-Bón. Ma, credetelo a nio che veggo le; ; 
cose davvicino,; que' triorili sono specialmente 
oraiorii, è. ;i piti gpinano , elle, nefla: diseussipiir , 
dei provvedi nienti accennati dai' due Ministri ila, 
burrasca si farii seria. • 

Deb resto, piacquo alla Càmera la inattesa 
valentia oratoria, l'atteggiamento, l'accentodci 
nuovo Ministro della marina., E credo che lo 
stesso Sella no siii stato impre.9sionalo favoi'o-
volmento; per il ohe il vostro cittadino onora­
rio, il quale i> caduto in piedi (comò mi diceva 
un .suo intimo) non avrebbe didicollà di farscno 
un Cireneo pel caso (non mica improbabile) 
cbo'un'altra volta fosso per cascargli addosso 
la cuccagna d'un portafoglio con la Presidenza 
del Consiglio per di piii. K ciò vi dico, perchè 
di rimpasti si parla già, e cretlesi cbo il Min­
ghotti (oggi oscitante) in un tlomani non lontano 
sarà astretto a decidersi. Dopretis, nel suo con­
tegno di quesli giorni, sombra non abbia ancora 
dimenticata l'offerta del famoso connubio,- e 
anche a Destra, c'è chi spera di tirare il Min-
ghetti a rnfferimrai ir!} coloro, ira cui si trovò 
in tutta la sua carriera politica. Sino ad òggi 
si esplorarono i mezzi, e si consumò iltompo 
in trattalivo: rna presto, presto coiivérrà deci­
dersi. Il Ministero deve sapere da qiial parte 
sarà sorretto nel dillicilissimo compito, ohe già 
lo ha posto nell'intrigo di parecchie contrad­
dizioni. ,' 

Negli Ulficj il progetto sulla circolazione 
cartacea viono discussa con mollo calore, e .sem­
bra che noinmanco alcuni di Sinistra siono alieni 
dall'accettara le idee del Ministro; Però non 
tanto negli UlTicj quanto con le Banche la qni-
stiono devo essere risolta. Diccsi cho la Banca 
Nazionale alla fino accetterà, e cbo alla Camera 
si potrà transigere, aspettando gli altri Progetti 
finanziarli por una |)iii seria opposizione in senso 
politico. Ma per tutlo ciò ci è tempo da pcn-



LA PROVINCIA BEL FRIULI 

• ^ 0 , perfsliÈiJiBslim olio, te-CanMr*Ì8ten'omport 
§ . sue «edutp.pBr l̂e Fesjo ,cle|KiSik?le, e.In ii« 
^gliorà'soiq. aj? primi giqrili iiiUa. quaresima, 

.' IK^Pfipa s k p e r nomìnai'B'iinov't Cardinali, .Ria 
italiani, sia- stranieri. Ecco dunque un altro, 
huon segno, che la di lui iilierlù s))iritnalo non 
è turbata gran cho dalla noslra prosonza a 
BoHia, Cosi Henza clamori si cominciò ia Roma 
la vendila de' boni gili dolio Cor))orazioni reli­
gioso. E al rosto invvvaiìmh il lenjpo, eh' è 
moderatore sapionto di molto coso. Rallogriamoci 
(Iiiliquo perdio anche quiwf anno qvrii recato 
quaiclifi frutto por I* assetto nostro. Tuttavia vi 
confesso elio a porsi con soriotd e con soddi-
afaziono dei piii sulla buona via ci vorrà .molto; 
e olire il liiioii volerò della Camera a dei Mi-
tiistri (si chiamino con (pialsivoglia nonio) ci 
vorrà l'assidua e leale (ioo|ioraziono del iiae.50. 

jÉ€it ni ii<>!«'ri<:ciVópio. 
Alcuni Soci della'Pron'i/ijirt fW Fi'iHfi, curiosi 

di l?ggpVÒ le'par'oio pl'ònunciale in Parlamento 
'da!|''o.norovDlo'De Portis'deputato'ili Cividaie, 

ci •pregarono a risianiparlc dal lìe.wamlo n/ficiale. 
Bifatti rargvmenlo di' quello parole è as.sai 
rilevante per 1' amministrazione della giustizia, 
e rjusci nio'to gradilo elio, il Guardasigilli jbbia 
promosso {dietro lo osserva'/.ìoni degli onorevoli 
Vare e I)è, Portis) di siudiaro if sistema della 
carta,Iiojlata già vigeate,tiel Lombardo - 'Vonolo 
per sostil'piVlo al,complicalo sistema'dtìljp Can-
.cellcrie. ,' , / 

Ec.cd duiifluq cosa disse il 'Dp()utat'o 'di 'Cividaie: 
, .1,1; progetti piati pr«seJ}taU , .pur oggi dpU'onore­

voli! guanUasigilU, ini tolgono' miU'entrare in alcune 
osàorva'iipni'e vac'coiiian'daz'iòm; lé"qimli avranno la 
sua setto <iuan(iò saranno diseusal i relativi progetti. 
Per altro mi permetto di fare ali' onorevole ittinistro 
guarclaBigiUi una nuova racoomanda'zione, l'acooman-
dazione la quale 6 tanto pi<i opportuna, dopo le calde 
ed pnei'giche parole degli ouorovoJi Della liocca e 
Varò sulle canceUerio giudir.ìarie. Quel due egregi 
hanno pur ti'op'po constatati ì unili delle eauceUerio 
giudiziarie. , •., ' , • . , 

Io credo die a togjierc questi mali vi potrel)be 
essere un riiuefJipj e Onestp rimedio sarebbe abolire 
le c'aucellerifì giudiziane. Compi'endo bène die vi è 
dì mex'.50 l'iutereese della tìnanzaì otuiiiirptidoche lo 
stato delle' finanze italiane non o tale ptr olii, oggi 
possano rinunziare a (tusluuijitt^ utile ,che possa ad 
eps^ .venire' dfilt'amministrazione delia giustizia; ma 
io credo che vi'sia un riie'zzó ai 'poter soddisfare le 
aaiaen-zo della finanza da una parte e le esigenze 
della giustizia dall'altra. Intanto, prima di tutto, io 
cr^do ciiaila giustizia deve èssere sempre superiore 
alla finanza, cliè la giustizia non' deve mai e'ssere 
intralciata da iiualsiasi misura'finanziaria» Io credo 
ohe la prima' jiotenza dello Stato sia k giustizia, 
che il, vantaggio che ])uC> ,apportare la giustizia 
bene aniro(hi,stj'ata ' sìa molto sn)ierìorè al vantaggio 
di qualob'e' migliaio 0 ancbe di qualclie milione di, 
lire nelleifinanze dello Sfato.-

..Ora ii.iflsazp obo io oredo il piti semplice, il mezzo 
ohe io credo. p|fi adatto a soddisfai'e questo due esi­
genze si'è quello di' «sai'e in' tutti gli affari giudi­
ziari'la carta bollata". Acoresoeto l'importo della" carta 
boUatai fatane,,delle graduazioni, secondo l'impor­
tanza , dell'oggetto,, seeyndo il tribmial.e, .secondo i 
vari atti, ma togliete' ipiesto aspetto di botte'ga agli 
uffici giudiziàri. " ' , • 

Slgnorii.a'me 6''toccato'é'.cx'odo olie-amoltidi voi 
• «ars» tocoal.q>di vedere qualcIiB povero diavolo pre­
sentarsi davanti alla pretura, davanti al tribunale, n 
per prima cosa sentirsi dire dai canceliere: avete 
denari per pagare? E se per sventura questo povero 
infelice non ba denaro, il jivetore dirgli; ma oggi 
non posso ascoltarvi, andate a prendere denari, ritor­
nerete liri altro-giorno. ' "' ' ' -

Nei nostri, paesi-specialineiite, dove il sistema tiella 
, .<;fH'ta.bcllat|>.,,era priina 1» uso, questo nuovo sisteijia, 

questo pagarfl, quasi .'dirai, }'amministrazione della 
giustizia, 6 iipa"o(i&a cBe ripugna, e ripugna preci­
samente al. senso della giustizia.' • 

A' me sembra, dido a rìpefo, qhe (j"*^'" sistema, 
oltre, ohe essere il p|ù senipUoe, oltre olio' essere 
il moralizzatore, oltre che innalzare il prestigio" della 
giustizia, sia quello' il quale si possa facilmente 
attuare, ,0 aia quello che , possa taoilmeate ooj'ri-
sponders anche alle esigenze della • flnauza ; sia 
(juello col quale toglierete tutti quei gravi abusi ohe 

sono stali, poobj momenti % lameniiatii togliosete qpel-
l'sttro gravissimo abusò, Ai veftsre a bretqffi»- iM^no, 
gtìpjtttdi^to ii«J oanoelliee^, ed ia q«gJol« trt^Mnalf», < 
«Hi W 8 r « ì giudici é ÌQ .atesso presidente luif, un; 
9tin0j|diq mùiqre di quel» del Ofmoellie^s^ ; 

OapiBiioi'beirissimo ahé'iUlugaii peasaj«# a sopperire 
ì(llij,pag». di questi che- ilo% sarsmno più oattq«J!lori, 
'j»-Sarattfto w'ohivisti, ,'$9raiuo. soriviinls m» lilnlpno 
'ai otterrà. Ift'semplifioaìsionft di tutti gli: uiK î cbiJ 
'oggi Borio ad essi attribuiti, di quei doètioì o qiiintlioi 
registri che essi devono tenere; ai avrà ia semplifi­
cazione di tutta la contttbilitii, di tuttalasorvegliau-za 
che bì.sogna avere sopra di' oasi onde non nascano 
quegli inconvenienti ohe sono stati pur ora -aocenuati. 
l'er cui, se anche l'importo di questa carta bollata 
desse in fin dei conti un prodotto minore dì quello 
che oggi danno le imposte, tuttavolta lo finanze dello 
Stato nulla perderebbero, o perderebbero ben poco. 

Capisco ohe questo non è un sistema oKe possa 
applicarsi cosi su due piedi; capisco che vi voglinno 
degli studi, ohe vi vuole della preparazione, olio l 'o­
norevole guardasigilli deve mettersi d'accordo con 
il suo collega li ministro delle finanze. I-'er conse­
guenza, io mi limito solamente a raccomandare cal-
damente all'onorevole ministro guardasigiiii di voler 
porre a severo studio la questione ohe io lio ora pro­
posta, 't 

Un altro Deputato del Friuli, cioè l-'onorovolo 
Sandri, prose le parole sulla diaciissiono de! 
bilancio della marina, di cui ó uno de'ìmiglinri 
ufiiziali. Egli acoeniió a qualche tlisoordanM 
tra il Discorso dolla Corotìa o le cnnuncinzioui 
del Ministro Saint-Bon; dichiarò di aocotlaro 
lo concliisioni della Commissiono parlamentare 
circa al piano organico del personale e dui ma­
teriale, ed insistette con vivacità sul bisogno di 
esso piano organico. Deplorò il dannoso sistema 
seguilo da tredici anni, che consisicva noll'an-
daro avanti senza piano organico, o diedo pro-
mossa alla Camera di esaminare pacatanionto 
un altro giorno lo ideo di riforma del .nuovo 
Miiiistro, oioò quando verranno in discussione 
i relativi Progotti di Leggo. 

L'onorevole Bnochia merita menzione in que­
sta settimana poi suo voto suU' ordino del giorno 
Perrone di S. Martino intoso, a prorogare di 
nuovo la Leggo sugli stipendj . de' militari. Il 
Deputato (li Udine in, questa occasione volò con 
un piccolo, gruppo,,di dodici o quattordici, capi­
tanati dal Solla. E probabilmente a determinare 
(I nostro liappcesoniànto a porsi in un, griijipo 
cosi ristretto -contribuì la parentela spirituale 
di lui coli' px-.Ministro dello iìnanzo, eh' è cit­
tadino udinese onorario. 

DUBBJ E SPERANZE 

CIRCA LB RIFORMlì) AMJimiSTRATn'E. 

È cor.sa voce cho il signor Ministro dell' in­
terno voglia subito fare qualcosa' a favore del-
l'amministrazion'o provinciale sottoponendo a 
nuovo imporzial' o-samo i titoli ed i servigi di 
alcuni ' funzionari mossi in posti incom()ctonli 
'por far luogo, coni' è cattivo vezzo, ai beniamini. 
Quindi ecco una speranza rinverdita. . . . e se 
saranno roso fioriranno. 

Ma io che pur desidero si renda giuslizia a 
tanti'funzionarli slnora ingiuslamonle maltrat­
tati, non sonlomi proclivo a credere che 1' Ec­
cellenza Sua si trovi in migliori panni do'suoi 
predecessori jicr ideare e compierò codesta opera 
buona. Quindi consiglio tutti ì (ravelti a mo­
derare l'cnliìsiasmo della loro ammirazione verso 
l'onorevole Canlelii. 

Del pari poco o nulla, mi- è lecito sperare 
(por conservarmi almeno la parvenza di iiomo 
ragionevole) circa le riforme amminislrativo. 

Nella recentissima discussione de! bilancio 
doH'iuterno duo fra i miglioi'i Deputati veneti 
(l'Alvisi ed il Manfrin) loccaronu, circa la qui-
slioiie do' ruoli e dolio categorie, certi tasti a 
cui il Cantoni risposo di mala voglia e con una 
serqua di .se, di iim, di forse da non venirne a 
capo. 

Per riformare rndicalmenle l'amministrazione 
delle Provincie convorrebbe, è vero, rimpaslaro 

MIA, la Leggo ^mmiidA e comunale. Ma ^i: 
dorrai pose um O|(|6n^0«lo uniforitiein sctwe 
ii^Ì6|«icQtc amotìitì^fr^évOi' basterebbe rispojir 
d«;'«^ ,all»i taWe-tófte. ftte ijitcrrognKtòoe: .«W-

m qvmtQ; campq gli onoievoli Alvisr e Mari> 
frift, sce$eer«i. a raa t ld i lnj.#e ragioni illustrate 
da Ritti ttotìssimf, sppnr Josti in non : cale dal 
Ministro, e dagli illustri antecessori di lui. 

L'Alvisi chiese uniformità per tutta l'ammi­
nistrazione italiana, o un piano organico ohe 
permetta di fare economie (impiegati quanti 
bastano, e pagati bene); ed il Manfrin espresse 
il voto che in tutta Italia sicno stabiliti i Cnm-
ìvhmrìntì quali esistevano nel Veneto prima 
dell'annessione. E ciò ad imitazione non solo 
del sistema mantenuto con buoni effetti dal­
l' Austria nel Lombardo - Veneto, bensi anche 
usato nel Belgio e in gran parte' della Germania. 
« In questi paesi (disse il Deputato del Cadore) 
vi è'uri sólo ' funzlonai-io di'striettliale'e "circon­
dariale, il quale racchiudo in so tutto le man­
sioni ohe ''pressi) di noi fanno quattro o cinque 
impiegati. » E il Cantelli: d'òvrebbe saperlo senza 
cho glielo ' dicossoro alla,"Cainera,'!come lo sapeva 
bene l'onorevole Lanza.'Ma,'l'atti gli spropositi, 
il rimediarvi è flifficiie; \n passatoi. pui>" di" 
smnovevc e, di adattare le'cose^ a convenienze 
momentanee, • noh sì 'badò, più"'in là. Alcuni anzi 
con verità ironica conchiusero che faro o ,,<Ji-
•ìfiiri! è Iniio lavoi'are, ' e che' - ciò ,do"vea, dirs,i 
sufflcionte affinchè il paese s'accorgesse del ,raa-
tamento politico. Ma.por g(i uotifini veramente 
onesti ed amanti del progresso la nostra, babi­
lonia aiuminisiraliva apparve sempr^ cojiipain 
flagello dello popolazioni. ., ' ^ 

Io, dunque, applaudo al volo degli onorevoli 
Alvisi e Manfrin, od auguro all'Italia .ammini­
strativa elio il concetto, lioi. C;ominis,"|((,riaii ad 
liso .austriaco venga accolto e' generaliz/atp. Ab­
biamo proso dall'Austria lq_ Intoiidèmse di fi­
nanza, la .legge sulla riscossione (felle .iin.postq; 
il "Vigliani vuol prendere la qarta bbll .̂ta per 
abolire le Caucoilerie, dunque anche il "Cantelli 
potrebbe prendere i Commfifmrmti. Almeno,,in 
colai modo, si avrebbe, qn solq ^ sLstemà, o un 
organico che l'eoe già una tniqri.a prova,, o una 
semplificazione, o una economia. 

Sia si può sperare ohe KÌ voglia davvvcro 
riformnii'o secondo questo concetto i'amntinistra-; 
ziuiie dello Provincie? E qu'i di nuovo dubbj 
mi assalgono; per il olio è meglio far punto. 

!!!,'fl.W msìm 1873 SU COSSIOtlO MOflMHlB. 

'Pel '16 dicenibre, prò 11 antimeridiane,' il 
Consiglio Provinciali! à convocalo nella sala del 
Palazzo Bartolini, dàcclifi i lavori ' nella'sala (iel 
Palazzo prefettizio bori .sono ultimati. ' 

L'ordino del glorilo comprende trcbtaduo 
oggetti, che quasi tulli apparvero su altri or­
dini (lo! giorno, o elio" domandano d'essere, 
come dieosi in gergo burocratico, esauriti.. Pen­
sino i nostri ;7(i;n',s pairui: che presto vieiio la 
festa di S. Silvestro, e che por allora i galan­
tuomini usano saldare ì loro conti. 

Ora la trallaziono dei suindicati oggetti sono 
un vecchio conto per l'ainmìnislrazionc provin­
ciale :, quindi, se pón ))a.sterà un ' giorno per 
l'èsà.urimeiito, (lonvorrà occuparne "due. E 'se 
ciò'iiòn si potesse ottcherb da! patriotispio'dei 
palres pnirki', noi sperianio cli6 il Prefetto vorrà 
ordinare, entro il mese, una m'oiida (onrocnziontì 
dei signori Consiglieri, nel qua! caso la Leggo 
amraolte la validità dello deliberazioni con un 
numero minimo di inlervonienti. 

So' non cho sarebbe a dolersi, qualora proprio 
si dovesse aver bisogno di codesto rimùdio ledale 
sino ad ora mai sperimentato. E sarebbe ancho 
a doler.si, perchè ' l'apatia e la fìaeoona sono 
malattie contagioso, e ormai in tutti gli organi 
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céoi'gsniiii della grande macchina ainminisU'ativa 
s a n e risentono idswni. 
;-ì Facciano! i nostri : Cousiglieri di seguire l'e­
sèmpio degli Oaorevoii xU,Montecitorio ; vengano 

iiix Pa iam Barlolint con,(à::,i)ozÌQ|ie : (te|^i;:og-
i S t i da votarsi (e raccomandiamc);perciò loro 
• di-iicggèrè ,&: meditare bonin»' lo^Koiazibiii <ié|»i* 

: ìatixìo),,.quindi bmis omtio., iipiàsiMtii.» voli, 
• ì3H(!.$ia volta: sii alcuni oggetti ci sarà pòco 

•a: :,che dire: SHIIC strade ftovìticiali (}: sulla 
«iasssi/icajjione,, di porto BU§D abbiamo OI'HÙÌ 
avuto sbtt'occhio una. congerio di scritti é d i 
opinioni è- di .voti ohe davvero nulla di, nuovo 
si potrebbe produrre nella prossima seduta, j 

Vi hanno delle approvazioni di Statuti con-
sopxiìilti ed' aoche quoMo si possano daJ:6 senza 
perderò il tempo in sOttigliefeo.... cosi; come a 
Montecitorio 8i approvarono Bilancj por milioni 
è milióni^.dopo averne udiloisolo la lettura. 

:,;:iAl)biamo molti oggetti cho cominciano <?on 
•lè-pai'olei concorso alla speseti sussidio, compenso, 
telriìiimoìie,: (lieta, ed anche.su questi;la à&% 
berasfiono può essere spiccia. Ai Consiglieri Pco-

: vinciàlr • sono aroinoti-ssimo lo condizioni, ecòno-
ifflteh'tì'de t paese, come conoscono certe con^e-
nSnz%:di {giustizia e di decoro. Si< procuri,di 
sEare -'Ocl {giusto MOZZO, e di l'aro coìue farebbe 
uii buon padre di famiglia; quindi non lesinerie, 
e non spiendidozzo che sarebbero, un'offesa ai 
principj di savia economia. 

i'IcoQj.coa•dii'Oiparole; noi abbian^o- detto una 
: verità utile alla buona amministrazione, ma in 
pratica?.. . ; ir('Hiiatioi|i; ao/j^prendiamo corno sia 
difìioilo iortóarsi 'in 'quel' giusto mozzo. 

Pe r i i elle siamo alesai contenti noi, nello 
presentì difficilissime condizioni, dì non aver 
seggio neil? onorevole Gonsigiio; o perciò siamo 
proclivi a molta indulgwiza. 

vjli.,qi,i,i' pii.ntq, su cotale, argomento, dacchò,lo 
, spjsfÀali.raccomanàaì'ionl le abbiamo l'atte altro 

voi te.. : Solo. raccomandiainQ coloro,; i quali Ijan no 
iji5eso,,.p,a;CAdQno.;.qnai,che. servizio alla; Prov 
e che da essa sono stipendiati, A questi il 
Consiglio, imitando il .Ministro dello tìnanzo, 

S jyprrà : acconsentire un piccolo ajuto, alHnchò 
• pei' ,z|lo riconoscente sieno animati a contribuire 

ebT'lòi'o séri'igj al bfion aiidamenio amministrativo. 

:{ " U n a - s a v i a j > r o i - o g - » . 

j II Gomitate, per l'Esposizione, regionale ha 
.lireso in .«cria'corisidbràzibne la nota sentenza 
del Marchese Colombi.: fe, ÀcctttteiiHe si /«mio, 
genero noi» .si fimiio, ed ha stabilito obo 1'E-
.fposiziono,; annunciata, pel 74, la si l'ari» in tempi 
.ttiig,lior:i,.;E. tale ,eva pm",»:'a nostra, opinione 
'^spres8a;,in altro numero di questo Giornaletto, 
che si pflbbli'qa con io scopo lìlantropico dì far 
prevalere in paese il buon senso ctfntro le meno 
palesi 0 latenti di Coloro, che non di rado si 
giovano'delle istituzioni a promnovore piccolo 

.•àmbìzioncellce vanità puerili. , , ; • 
j; Lo Esposizioni (disse il Comitato) si famto 

ìftuando e' è qualcosa di bello e di miovo da 
esporre, e viceversa poi,.11011.si /'aiMio quando 
manca il locale, quando manca negli stessi Espo­
sitori la voglia di venire in isccna per la quarta 
0 quinta volta con oggetti già premiati e co-
KMciutissimi dai;tutli,- 'quàridòrai Commissarii 
eletti manca il ,|)uon volere dì occuparsi di 
giornOi ói'.di ; notte .̂ per > pcòòglìoro; Jcolloeai'è, 
illustrare gli oggetti, quando infino manca nel 
Pubblico (per i tanti malanni che ci affliggono) 
la disposiziono ad ammirare, a plaudiro, e a 
bearsi, in ,quell?,atmosfera di ottimismo freaia 
da chl'irt è.ssa ci trova il suo conto. Per'tutto 
codesto (kftcit materiale e .morale l'Esposizione 
non. si fari nel T4', però' gnod differUir non 
aufcrtìirj quindi la si farà quando la si potrà 
-faro. E di codesta oonchiusiono logica crediamo 
che; tutti debbano essere contenti. 

l cousiflemiiéi che precedano la concluusionc, 
mollo sithiti nella forma * quelli cho .si odono 
per solito' in una sontetìza della Gort* di As-
&isie, sono,una pfovaillj^enno e dì prudenza 
dei ,Comitato ««jìipra^ì quindi gli' ftcWanio' ìe 
nostì-é-còngi'alUlaèdtiiift • " ' 
: ; ln:;nn .a'nrto dl^proiMJla è possibile ; appàfBC' 
chiare urialEsposiiìionRii'ègiOnaled'^na.df .que­
sto,'titolo.'Si è àspottatnAtóTito, o:' l'aspettà-i* 
ancora un pochino 'ptìr'fiVe'l'è cose afflmodOi, 
non dove ad' alcuno riiiscfre'ihci'esciosd; Quindi' 
noi ripotiaisa*' con molta stìddisftzionc If'aHticé 
moi\.o:phudUe eivéifi ^ : - , 

Priinii versi .ili Anioni». Ewlaili jrediccniio, aaim lipogrffia 
Dlasig, $• Ùontp. ; - • 

Nell'età prima.dellavita tutto è peaia- T,u,litp 
.souridei ali 'adolescente; e fortunato;dui,; sftjdai 
fanonemi, dijlla: natura e dallfalì'etto da' pasenti 
diletti: ft degli- amici :saf l'ioavavo: quanto giova 
all'educazione dell'animai.. „ . 

13 alcuni.giovaneltii per ingegno ,,6/per sen-
limoirto privilegiali; sanno poi le loro impres­
sioni vestirò di forma leggiadra; , e trasfondere 
in' chi leggo (|ue';lpi'ai;Sci'ittaro|li, la soavitàdol 
pon-sicro che. li iflspii-a,v|;:a dettarli. Quindi se 
qite' scrittarelli VengpnO; dati alla stampa, al 
critico cade di mano; là.; penna,. e,.vo|èn,liori; egli 
si uni.soo ai genitori; e ai l'a.ioigliariiin.nna lode 
schietta o in una parola ,d!incB(aggiam.ento.; 

Cosi di mo avviene oggi, dopo,la lettura dei 
primi versi del giovanetto Antonio Pontotti. E 
lo lodo per la scella de' temi, sacri alla Fami­
glialo ;altt Patria;;'e Ift^odo per la .varietà^ do', 
metri, in cui volleffirovarsi, e. per il fine ge­
neroso cui dedica la sua fatica. 

Sono abbozzi; e la , lima paziente potrebbe 
a miglior l'orma ridurli, pS la, lima fosso tino 
strumento trattabile da giovinette) ipedìconne. Ma i'ii 
qiièsli stessi abbozzi ainniifasi una facilità gi-an'dè 
0 una spontaiièità; che non'sono doti'dei' p'fli 
in queir età, ned in altra maggiore; e alcuni 
argomenti, dietro noti modelli, sono svolti con 
vivezza d'immagini e con leggiadria. Quindi 
può dirsi sino da adesso che Antonio Pontotti, 
dedicandosi con amore agli studj * letterarii, sa­
prà raggiungere bella metà, qualora il positi­
vismo ne' venturi anni non lo distragga dallo 
care sno fantasie, e il gelido egoismo non am­
morzi quell'entusiasmo ch'oggi' gli- 6 stimolo 
ad amaro'la virtù, e. a contemplare la Natui-a 
nelle più hello manifestazioiii sue. 

^FySTAKCO. 

FATTI YARir 

IS fuovo a p p a r o o o l i l o < ì lmt i | . g i i i -
t u r a . — Ci fu mostrato ftlice il l'rotjrasso) mi 
iiaavo apparecchio per mvignore le vacche, il .quale 
pev la aeinplicitft eli sna costruxiohe e t\eì principio 
su chi;.è bas'atd, merìta.un publìUóo cenno,' oottinnque 
non'ci sia; concesso di addurre proye.Ael suo buon 
'SpVyizio. ;; , , , 

Consiste esso in. quattro sottili oannelli cì'ai'gento 
smussati' all'estréinitiÌL e perforati' ai lati, in'cui "si 
immettono altrettanti tubetti di gomma non galvaniz­
zata. Per mug'nere .sì introducono i cannelli nei ca­
pezzoli della vacca, si fanno raccogliere le estramitii 
del tubetti di gomma in un seecliio, o questi agendo 
come sifone, il latte no esce fina all'tiìtinia stilla, 
senza altra operazione. 

Se, come aJferma il depositario .signor Duroni di 
Milano, l'apparecoliio è ili uso perfetto, ne verrebbe 

impertant* la B«a apptJ««teV6, speoSfrlmonto alle vac-
«lie (tmtn&laté pisr pfeglié ai' tupéiM, nel qiiat casa 
la raitgaitui'aii Aanò à'oaUM» dS iBMpi^«iènt6'dot male; 

•inoltre SBfvirBbbo ' per le ' réèftloitiStitt é net csjsf di' 
aòlleóitWinei' . '' ;,;''-'•• ;"!;'!»;•" ' ; ; ' ' ' ' • 

eli kgéanìtorf fai^btìèro botta'4'tìnàt'*ap;«'i'rà^^ 
turo l*apparec«hifl D«»ilt', * tìfei*»! àÌ'puBMl«et ri-

'Sùltati'avuti.; ' ..,; :'::''iy\'l ' 

'' 'So9iI>©rita ,ìti^i*Jlói^*ilr,,'—''!rsl|iioi*i!^iiloiìfi3f.'' 
tH'tti'vvoysz, abate a PA'igi, 'àvrebbb fatte'liiiitsijbpertii 
utile' a'produrre una rtìaggior' qttaHlìfii; di ttilttiento 
di (jueiró lihé (inora si otfennB. Il'.^t<t*ì!«/'Àtì'4^n-
<!«;il(ce,,eKè da ciucata tibtiaia, aoceiiwi ohe il'pptfceaaì) 
coiitósterebbiì ili una miiilifiotiziine 'd'el m'bd'ò liS si-
rnltiare', Mk' l':,iaveiìtbr6 suntliJminatb fiiiorà tieni) aà-

. greto tale pf'oàeéoo, ch'é' pèi*6' favibfe nòte alfóiWij: i 
oolUvittari'tjlia'Ili''volessero'attuirèy'gli gtd'iintìfeeró 
il BOjO stìV di pìtì'èliè saristibe p'i-od'otlb tifllsóltì jirimó 
anno dì attttazibriè,' '•" ' 

N u o v a ìxx-v&xxxli>Ta.é. — tl''8ijt#'r''H8r-
ni£Ìnn"Heriséli"n- Eondi-à' H'a' aadpèrt»' uà nttoVoedl 
iiigegnoiitr «truitientò; un' elice ad ali' ctiì'vé'bhé' siil-i 
l'acqua fli l'effètto dì una vite sopra li* madi'C-ivit'èi 
Be ali'di qtieato nuovo èlice non btittott'ittftt l'acqua.; 
H& tende a protettarla verticalmente o a, tanoiafla la-
teràlmeiite.' ''' ; ': ;'';•:' 

Que.'jf elice girando spinge'f licqua indiàtrov quiiidi 
là Cans. dell'elice ft dot tutto utilizzata, sibcliè i 'nà-
vigli ani quali venne àpfitìoàio qàostb nriovo' roòtói'B 
di propiilsiono gtmdsg-nnrono ll',t)7'0t0'"sul' toj-rtiitì; del 
viaggio, 6 circa 8,5'0[0 sul combustibile, ' ; '; 

'Sebbene' alcuni giornali, fi'iti ì quali Zes- ìtóiides, 
eistegglnò 11 merito diali'inventóre, ' questi ai ebbe il 
più aptèndido trionfo, dall'autorità' dei fatti, in base 
ai quali il pi'ecitato elice è sin'd'orit; adottato dalla 
Compagnia Transatlàntica Francese. ' ,' ' 

' 1 3 1 1 o a - É l i i 3 . 0 i x e . Quanto prima avranno,luogo 
in Napoli gli eaiseriniettti di. una nuova eliba-tinione; 
teste luVeufat»' dal capitano dì maggiorità in ritirtì 
siguor Salvatore tJé MiU'ia. Ij'aliCftHiraéue del signor 
Da Murla servirebbe non. solo come mezzo di pro­
pulsione pel cammino' delle navi, ma anche por ini-
pt'itoere a qiieate la dirozitine ohe si vuole, 1 vantaggi 
che' potreijboró derivare; da questa invenzione sono 
Tilevaniiissjinj, ;;. •. ..' •. ;j . ;... ; 

' Si! eviterebbero anzitutto, gli'spostanjènti ohe-il ti­
mone subisce col sistema attualo in conseguenza.degli 
urti che l'icove dui mai'osi, .spostamenti ai quali ora 
sì rimedia o con costosi meccanismi, o più abitual­
mente impiegaiido jjarecehi miu'i.uai a tener ferme le 
ruote dtil' ìitnbrfé.'Oltì'O'.1 cid sarebbero'rese molto 
più agevoli lo manovre per uscire dal porto, perdio 
relloa-timoneia dllRìi'enza del timone attuale, appena 
niossa .in moto dà al l)a«tiniouto, ,auchtì;f6t:mo quelhi 
direzione ohe at vuole. ,..., 

Infine ooll^attua'Hoiie.del, àiatema ai reuilorebbero 
le navi anchedi grandq portata pift mam^ggevpli, e ai 
iinprimerebbe,. ad ^saa. pjii., agevolmente .qualsivoglia 
movimento. ' ; , ;.. r 

L'invenzione de! De,,!viarif!,,(U'osa noiilmgu.an in 
esame dal Reale,,lstiì,utb d'incoraggiamento di Na-

.poli; ne,riscosse: 1 pieni .sutl'ragi. , ' 

' A l t r a ' i i u . p v a l ò o o ' m o t l - v ' a p e i ? l o 
six'S>.<X& o i » d i n ' a r ' i o . ' — Si' è'faftb a'Eouen 
l'esperiineiito' di lina'tiuova loboiiiòtiva Jp'er'le strado 
'ordiiiiirlè. Uiui nuiueròiiil fo!Ii"di 'gerite hii'bbstanta-
'lijea'te as.sistito'à f[iÌ6ste'a'siJet'ie'rize con vivo infèi'esse. 
(iiiésta locomiitiva si'compù'ne'di'due cuKndrt a va­
pore, accoppiati su di iin'alljbi'ò piegato; il diametro 
;di eiasc'a'u eiliadro'ù''cU''ì65"'m!ilìmetri, etii- velooità 
'medii 'e di 220 gir i 'ar minuto. •"'. ; 

Per mezxo d'un processo nuovo ed'ingegnoso la 
ruote dell'apparecchio sono ricojierto di corchi di 
guttaperca," e "questi Gerelli ricévono essi stessi una 
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guertiitura in acciaio destinata a preservarli. dalle 
pietre taglienti della strada; la larghezza dei cerchi 
è:,di 350. nilUiinetri.ed il loro spessore è. di, ,40 miìli-; 
taeiii; la.fofza o&e- la .locomotiva •'•pu£> sviluppar»-è 
diì circa 30 cavalli', essa è alimentata ài ^.vapore da 
ni) .genersitorej.yeyficaìeja tnbi.i La; sua, celerità rag­
giunge,; sino ai;,die(!Ìol'tlon>etrit.all'ora, ,. , ' 

Pltto-vo p r o c e s s o pex> t lngex-e e 
,stajm.par»e,,ooH"l?jd,aoe>. . - j , sî  ea.,ob8:,la 
inateria colorante dell'indaco, per la sua insolubilità 
non può essere fissata sulla fibra tessile che dopo di 
essere, stata ridotta allo stato di indaco ttanoo, mor 
difioazione , per là (juale l'indaco si rende solubile 
negli aioaii,e nelle terre aioalinc, I bagni d'indaco, 
o te ordinariamente s'impiegano.per tingere con que­
sta inateria colorante, sono; quello a solfato di ferro 
per le .fibre vegetali e quello,di fermentarione per 
la lana. Orai,; ì signori Schutiiemterger e Lalande, se­
cóndo quanto' essi dicono nel Bwttetin de la Soeiété 
cHimiqué de Paris, avrebbero ottenuto dei buonissimi 
risultati sostituendo il bagno a solfato di ferro a 

• quelle di fermentazione con un altro bagno all'idro-
soliìto,';80dioO(.,-^ , ......,..,.•,.. ..,.-1 /,;,., 

Un tale bagno serve per tingere; tanto, le ,fibre, .ve­
getali che la: lana. Esso si monta, nella maniera ser 
guente: in nn vaso chiuso sì abbandonano per un'ora 
del ritagli,iìi lastre di zinco con una Soluzione di 
b'isolflto sodico della densità di 30 o35 Beauraé; poi 
il liquido si versa i n u n . eccesso di latte di calce, 
il che precipita i saji dì zingo, in seguitò si.flltra o 
8i decanta. Se nella, soluzione di idrosolfito cosi ot­
tenuto si introduc» dell'indaco in polvere con quella 
quantità di calce sO di soda ohe 6 necessaria per di-
soiogliere l'indaco ridotto, si ottiene un liquido co­
lorato in giallo, .il quale si versa poi in tini pieni 
d'acqua. È in. quest'nltimi iche si procede alla tiUT 
tui-à, che per il cotone va operata a fredde», ed a 
dolce calore per la; lana. 

il processo di stampatura al bleu d'indaco consiste 
tuttora nello stampare; dell' indaco bianco o deU'in-
digotato di scagno .ispessito; con gomma e ilssare 
l'indaco col far passare il tessuto stampato dapprima 
in u n iatte di, calce, poi in un bagno di cloro, quindi 
in uno ; di acido solforico ed in ultimo dì sapone. 
Oltre essere lungo, il processa è anche difficile e 
dispendioso. [Impiegando invece la soluzione alcalina 
d'indaco nell'idrosolfito convenientemente ispessita, 
l'operazione ò più semplice ed, il risultato è,più si­
curo, specialmente se nel colore da stampare v i e 
un eccesso di idrosolfito sodico., Questo sale manter­
rebbe in uno stato di riduzione completa l'indigotina, 
la quale tende, continuamente ad ossidarsi durante 
l'operazione. ,• i- . 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

. , . S. Vito, 11 dicembre. 

Cavi)llcUo 0 Galeazzi, ecco il dilemma elet­
torale! E quantunque, come Vi scrivevo la 
scorsa sètliinaria, la ri(i.scìta .sembra. dover spet­
tare al primo, anche il secondo avrii una certa 
quantità di voti, che poc'anzi erano indecisi; 
quindi avremo ballottaggio. 

Ciò vi dico por indii/ioni mie, e badando a 
quanto odo qui, e a quàcitù si può raccogliere 
dalle voci che corrono nei vari! Coinuni del 
Distretto. 

E i maggiori voti al Galeazzi sapete voi a 
quale moverete si ^o'yranno attribuire? -r Al­
l' essere lui del paese. •—, Va bene, ina ezian­
dio ad altro causo affalto accidentali. Per esem­
pio, alcuni che hanno letto Un lavoro edito dal 
.signor Galeazzi, (lavoro ohe ha al merito d'una 
buòna compilazione) dedussero lui essere fatto ap­
posta per sedcro.a Montecitorio. Ma altri gli danno 
il voto, perchè la candidatura del Cavalletto fu 
propolala poi giornali, pi'ima. che gli Elettori 
Sanvitesi aprissero bocca! 

Il nostro Sindaco avv. Barnaba nella seduta 
elettorale preparatoria,, trovandosi, fra duo pres­
sioni,, credette levai'si;V<t'impicci col, cantar lo 
giprie d/ambó i candlclatr. E, nessuna maraviglia 
se nflìlà:i votazione ; (sétidò p.rgsenti inpiti aniici. 
persoTÌali del Galeazzijiiquest! .abbia, ottenuto; 
maggior numero.di foli. Conveniva ciie i fau-
torij.del CavalleltC si l'ecasaorp numerosi a quella -
sfidnta ; e, quan tunqùe ;: j;itenéésero che non", ci 
fosso, uopo, dovevano ifitérvenire. Cosi 8i,_ avrebbe 
evitato un, equivoco. Che, si dirà , infatti di S. 
VitOj quando si saprà ohe la maggioranza degli 
intervenuti alla seduta preparatoria elettorale ha 
proposto Tizio, qiiando sarà eletto Sempronio? 
Se fosse lotta aptrta di partito, lotta di principi, 
ciò potrebbe perdonarsi; ma là cosa, come riusci, 
è abbastanza fuori delle regole elettorali. 

E pensando al passato dì questo Collegio, 
quante riflessioni si potrebbero fare! Abbiamo 
eletto De Nardo avvocato udinese, Brenna, Moro, 
e domenica eleggeremo Cavaliétto; ma, tranne 
l'antogonisrao a favore del povero Billia, vera 
lotta di partiti non ci fn, e non e'è nemmeno 
questa volta.' I di lui amici dicono che il Ga-
lèàaizi andrebbe a sedere a Sinistra; ma noi non 
sappiamo se presto là Sinistra sai-à a no più 
ministeriale della Destra, ovvero se alla Camera 
le parti saranno invertite. 

Come Voi avete detto saviamente," questa e-
lezione suppletoria nel;riostro Collegio è di lieve 
importanza. Entro il :74 la Camera sarà sciolta, 
e il Ministei'o ohe sarà-in piedi, indicherà un 
programma alla Nazione.: Anche noi del Friuli 
allora ci adi'opreremo pei* eleggere Deputati se­
condo la opinione cheriPPaese si avrà fatta di 
quel programma, cioè o tali da sostenerlo, o 
tali da avversarlo decisivamente. 

COSE D E L L A C I T T À 

Il Consiglio Cqmlmale sarà convocato pel 
giorno 22 (licembre. Ancora non conosciamo gli 
Soggetti che, saranno proposti •allij discus.sionc ; 
ma nel, prossimo numero dii'einp,;dtie parole su 
di essi. 

Il prof. Baffaello Rossi (delle Scuole Tecniche) 
darà; alla luco fra pochi giorni una Sli'(iiiim,,a 
cui collaborarono, oltre scrillori e scrittrici di 
altre Provincie, alcuni do' nostri. Essa uscirà 
dalla tipografia del signor Carlo delle Vedove, 
e sarà venduta a beneficio del CoUeijio-Gonvillo 
iTAssisi pei figli dejili inseijnanli e por (jìi iiwe-
fjnanti benemeriti. Istituto di cui il prof. Rossi 
è infaticabile promotore. 

Si pregano gne' gentili signori della 
città ohe hanno sottoscritto all'associazione 
della PROVINCIA DEL FRIULI nel passato 
giugnoj a versare la somma sottoscritta 
all'Amministratore signor Emerico Mo-
randini. 

Eguale preghiera si indirizza a que' 
signori fuori di Udìne^ i quali regolar­
mente avendo ricevuto il nostro Periodicoj 
al nome dello stesso signor Mar andini 
potranno intestare il vaglia postale. 

LA REDAZIONE. 

EMliRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTtCCO Gerente responsabile. 
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SOCIETÀ DELLA PREMIATA FABBRICA 

IN CHI OSTRI 

p m S E P P E , )i~ERRETTO IN ' ^ ' R E V I S O . 

Presso il Rappresentante sig. Emèriiiì Mórandini 
di Udine Via Merceria N. 2, di Cacciatala casa Ma.-
eciadri, trovasi vendibile un copioso assortimento del; 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in flàsclie ella 
in barile a preziì di fabbrica. 

PREIMIATO 

STABIIiIHEHTO LITOSHilFICO 
DI 

KIVIIICO P A 8 S K B O 

Mercatoveoohio N. 19 - 1° piano. 

Si eseguiscono : Fattura — Cambiali — As­
segni — Carte "Valori — Circolari — Indirizzi 
— Carte da Visita — Avvisi — Note di Cain-
bio — Contorni — Etichette per Vini ,e Liquori 
—• Partecipazioni —̂  Annunzi—Carte Geogra» 
fiche — Ritratti — Vignette — Intestazioni— 
Cromolitograiie — e qualsiasi altro lavoro, a 
prezzi modicissimi. 

QBBUQAZIOSI 

BEVILACQUA-LA MAS A 

Por l'acquisto delle Cartelle definitive 

presso la Dilla EMEUIGO MOKANVINI, Contrada 

Merceria N. S di facciala la Casa Masciadri. 

Udine, 1873, Tip. Jacob & Colmegna. 


